BOZZA LETTERA AI DIRETTORI DI DISTRETTO SU PAI E MMG
Al Coordinamento dei Distretti

Al Comitato Aziendale

Ci è giunta segnalazione che in più occasioni le Direzioni delle Strutture socio-assistenziali (Case di Riposo, R.A. o analoghe, prive di un Direttore Sanitario) hanno richiesto ai MMG che hanno loro assistiti ospitati presso le suddette Strutture, la firma sui P.A.I., ovvero sui programmi o progetti di assistenza individualizzata.
A sostegno di questa richiesta è stata richiamata la D.G.R. n.45-4248 del 30-7-2012, che modifica altre D.G.R. del 2009 e 2008. In particolare al paragrafo 11, comma 1, si fa esplicito riferimento al fatto che “La predisposizione, la verifica e l’aggiornamento del P.A.I. avviene nell’ambito di un’equipe multidisciplinare, composta dal medico di medicina generale, dal coordinatore dell’assistenza infermieristica e/o tutelare, in stretta collaborazione con altre professionalità operanti nella struttura”.

Ci corre l’obbligo di sottolineare alcuni aspetti:
· La D.G.R. per sua natura è uno strumento normativo che è destinato e diretto agli operatori ed alle strutture dipendenti dalla Regione o dai suoi Apparati. Diventa cogente per i Medici di Medicina Generale solo laddove vada ad essere integrata con uno specifico accordo riferito al merito ed alle funzioni cui fa riferimento la D.G.R. stessa.

· L’accordo tra Regione Piemonte e OO.SS. della Medicina Generale che regola l’attività dei MMG all’interno delle Strutture Assistenziali è da molti anni scaduto, e addirittura nelle ASL della Provincia di Cuneo (CN1 e CN2) non è mai stato attuato. Per cui ancora oggi i MMG assistono regolarmente i propri assistiti ospiti delle strutture in totale mancanza di una qualsiasi regolamentazione specifica. Men che meno sono attive le équipes multidisciplinari cui si fa cenno nella D.G.R.
· Ne consegue che in nessun modo la D.G.R. di cui sopra può costituire un obbligo per i MMG.

· Inoltre la dicitura della D.G.R. stessa non fa nemmeno riferimento ad una “firma” del P.A.I. da parte del MMG; la quale firma renderebbe il MMG direttamente corresponsabile dell’attuazione del P.A.I. stesso in una situazione organizzativa e gestionale di cui il MMG non ha potere di controllo e di intervento. Il MMG potrebbe, al più, confermarne una “presa visione”, senza che questa significhi una automatica accettazione o condivisione dei contenuti.
Con tutto questo il MMG, che è libero professionista, ancorchè convenzionato, può autonomamente decidere di assumersi questo tipo di responsabilità. Ma non può esserne obbligato.

Mentre potrà, più realisticamente, essere coinvolto negli aspetti clinico-assistenziali e porterà il proprio indispensabile contributo alla gestione del paziente, per quanto riguarda gli aspetti della sua professione medica.

Nella speranza di aver chiarito questo aspetto e nell’ottica di evitare conflitti o contenziosi infondati, rimaniamo disponibili ad affrontare questo argomento nelle sedi opportune, auspicando l’attuazione finalmente un nuovo Accordo Integrativo Regionale oppure con specifici Accordi Aziendali in materia.
Distinti saluti.








La Segreteria Provinciale FIMMG Cuneo

